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Prefazione 
 
Da quello che si legge in rete, questo grande contenitore di tutto lo scibile umano, 
caratterizzato sia da limiti (informazioni non corrette o di provenienza non controllabile o 
sospetta) che da potenzialità inesauribili, sembra di poter dire che il discorso circa l’essenza 
del diritto, e in particolare del diritto penale e del reato, rimane senza risposta. 
Un discorso riguardante il diritto penale concerne qualcosa di molto particolare e di 
particolarmente utile: significa indagare su ciò che offende l’uomo con particolare virulenza. 
Il reato è, nella sua essenza giuridica, una infrazione della sfera dei diritti dell’uomo 
caratterizzata da violenza, bassa o alta che sia: essa richiede tre generi di reazione: 

⎯ la cessazione (immediata) del fatto; 

⎯ il risarcimento della vittima; 

⎯ l’impedire che il reo possa ripetersi nella sua azione illegale. 

 

C’è poi una quarta conseguenza prevista da tutti gli Ordinamenti giuridici degli Stati in tutta 
la storia dell’umanità: la potenziale incarcerazione del reo. 
L’Autore ha osservato, da esegeta della Sacra Scrittura dilettante, che il Vangelo contiene 
fatti e parabole che si prestano ad una lettura sociologica in ordine al modello o paradigma 
di ciò che Dio vuole che sia la Società umana: 

⎯ in economia è previsto un sistema liberista di tipo padronale (numerose parabole 
della vigna, del padrone e dei servi lavoratori); 

⎯ dal punto di vista del diritto penale, la carcerazione è evitata con la richiesta di scuse 
e con il risarcimento del danno, per poi fare riferimento direttamente al sistema 
carcerario per quel debitore che non sconta a sua volta il debito ai suoi servi debitori 
(“rimarrai in prigione fino a quando non pagherai tutto il dovuto”).  

 
Qui si esclude un uso vendicativo della giustizia, secondo anche la previsione costituzionale 
che prevede la funzione rieducativa della pena.  
Nel celeberrimo film cult “Arancia meccanica” la pena viene totalmente sostituita da un breve 
lavaggio del cervello…; all’obiezione della crudeltà di questo si potrebbe rispondere che ben 
più crudeli sono anni e anni di carcere, in specie in un sistema carcerario come quello 
italiano.  
Questo metodo, previsto dal film, è detto “Metodo Ludovico”, dalla nova sinfonia che 
accompagna la procedura, di quel Beethoven che ha realizzato la melodia che sarebbe 
divenuta l’inno europeo. 
Riforma del diritto penale, qui tentata, non si limita all’aspetto dell’essenza del reato e dei 
metodi della sua repressione, a priori e a posteriori (rispettivamente la minaccia della 
sanzione e, a posteriori, la sua applicazione redentiva), ma concerne altri due aspetti: 

⎯ la più generale analisi e classificazione criminologica (non c’è diritto penale senza 
criminologia, ma anche: non c’è criminologia senza dietrologia; l’Autore ha compiuto 
studi in ordine alla scientificità o plausibilità scientifica della dietrologia e delle 
cosiddette teorie del complotto, accusate di paranoia) 

⎯ l’individuazione del reo in base ad essa. 
 

Si osserverà che processi criminali di vasta e internazionale portata impattano sulla 
dimensione locale, per cui il nuovo diritto penale, nella sua estensione, qui prevista, 
internazionale, comporta gioco forza, l’estensione internazionale di una Autorità mondiale, 
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che nel suo essere repressiva, deve nel contempo essere precettiva, ovvero il Governo 
mondiale, implicato questo dall’estensione del nuovo concetto di difesa, qui proposto. 
Infine, è stato autorevolmente osservato che il sistema rieducativo è in mano a magistrati i 
cui studi non li prepara a competenze quali sono necessarie, di tipo manageriale-gestionale 
e psicologico. Questa Introduzione colma tale lacuna, prospettandosi una integrazione del 
loro iter di studi. 
Pordenone, 11-12 ottobre 2023  

Giulio Portolan 
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Introduzione:  dall’analisi psicologica del reato all’enucleazione 

del maggiore problema criminologico 

contemporaneo: l’indipendenza dei sistemi di 

intelligence e delle relative tecniche di controllo 

sociale 
 
Se il reato è un’azione che contiene violenza, chi la compie è un uomo violento, ovvero 
aggressivo. 
Gli studi compiuti da Konrad Lorenz sull’aggressività degli animali, ricerca trasferita alla 
sfera dell’umano, sono profondamente inadeguati. Andava indagato l’uomo stesso, senza 
mediazioni. Sono ricerche, le sue, compiute per la gran parte nel periodo successivo alla 
Seconda Guerra mondiale: vanno invece studiati direttamente il nazionalsocialismo, con il 
suo carico di follia (aggressività, emotività e irrazionalità) e i campi di sterminio. 
Fenomeni moderni come il mobbing e lo stalking, come lo stesso revenge porn, sono 
processi che si prestano integralmente a una lettura di comportamento aggressivo, 
quest’ultimo delle masse. 
Ma già il nazionalsocialismo, sebbene le masse ignare dell’Olocausto, si presta a 
un’interpretazione della follia di massa. 
Sebbene gli psichiatri abbiano contestato a Lorenz la componente innata dell’aggressività 
nella struttura genetica dell’uomo, l’esempio del nazionalsocialismo fa comprendere che la 
forma più crudele del comportamento umano non è esclusiva del dittatore tedesco, perché 
essa si specchiava nelle birrerie di monaco, e mandava a morte milioni di giovani 
compartecipi della sua stessa follia. 
All’indomani del fine guerra, le moderne democrazie occidentali sapevano, dalla lezione 
tedesca, anche perché non si ripetesse, che le masse interne ad esse erano in fondo le 
stesse del nazismo, e andavano controllate. Tanti piccoli Hitler borghesi rivestono ora i panni 
dell’oscuro e anonimo cittadino inquadrato nelle procedure democratiche repubblicane. 
I sistemi di intelligence intuiscono che lo stato di diritto non ce la fa, da solo, a controllarle. 
Piccola e grande devianza in fondo è lo stesso aspetto del crimine, che si commette nella 
grande mafia oppure dentro le stanze domestiche, ad esempio nei tanti atti di pedofilia del 
pater familias. 
I sistemi di intelligence si fanno indipendenti: nasce la licenza a delinquere. 
A un certo punto del percorso storico, però, anzi ben presto, potentati economici e non solo 
decidono di strumentalizzare detti apparati, definiti in Italia (e pare solo in questa) “deviati”: 
essi sono sempre organi dello Stato, ma ora ne viene acquisito il controllo, e vengono 
direzionati ad abbattere le fondamenta stesse della Civiltà.   
Stato contro stato, sebbene il primo deviato, ma pur sempre emanazione del secondo, ora 
cessa di esserla. Si sostiene che se una azione di intelligence, per quanto efferata, viene 
compiuta in nome dell’ordine sociale, è pur sempre lecita, sebbene crudele, e come tale non 
può essere indagata. Ora invece, l’azione è compiuta contro la sussistenza degli Stati stessi, 
ed allora l’illecito appare evidente: parti dello Stato, sua emanazione, che minano la stabilità 
e le fondamenta del vivere sociale. 
Questo appare innanzitutto il maggior problema criminologico contemporaneo: la denuncia 
e repressione dei Poteri forti. Sorti per aiutare lo stato di diritto nel correggere la follia insita 
nelle masse, essi sono stati appropriati da gruppi di potere dalla natura privatistica, 
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portandosi così fuori da quello Stato di cui essi, come suoi apparati deviati, all’inizio erano 
espressione, anche se agenti nell’illegalità. 
In estrema sintesi, James Bond che lotta contro la Spectre, ora ne è al servizio, e come si 
mostrerà in questo saggio tutto il mondo appare oggi governato da una grande Spectre che 
ha però una caratteristica fondamentale: non è un ente dalla natura criminale pura, ma ha 
una sua tradizione di forte appartenenza alle Istituzioni: incarnati nel Pentagono e nella CIA, 
i Poteri forti sono il complesso militare-industriale di cui ha avvertito il presidente Dwight 
Eisenhower nel suo celebre discorso di fine mandato presidenziale nel 1961. 
Queste strutture controllano le intelligence di tutto il mondo e tramite diverse coperture 
stanno dietro il movimento nascosto della storia a partire dalla fine della Seconda Guerra 
mondiale. 
Ed allora il significato di questa Introduzione, tesa a rivestire il diritto penale internazionale 
di sovranità, è di costituire il prosieguo di tale avvertimento, con l’aggiornamento delle 
operazioni in essere più efferate e di maggiore impatto: la guerra russo-ucraina e l’attuale 
crisi in Medioriente, in nostra ipotesi entrambe eventi dietro cui agiscono i Poteri forti 
individuati sopra, per svariati motivi di controllo sociale e globale delle masse, in primis il 
rafforzamento dei sistemi di difesa globali, per il loro controllo, che si giustifica solo se esiste 
sempre una situazione globale di allarme; per questo da essi ingenerata artificiosamente 
con la creazione di sempre nuovi contesti di instabilità, conflitti e guerre. 
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Cap.1 Che cos’è il diritto penale 
 
Per definire formalmente il diritto penale ci si rifà alla definizione di norma giuridica, costituita 
da precetto e sanzione.  
Il precetto è un obiettivo da raggiungere, la sanzione è la coercizione applicata dallo Stato 
come pena per il mancato raggiungimento dell’obiettivo.  
Nel diritto penale l’obiettivo è direttamente l’applicazione della sanzione in base alla 
fattispecie di reato, in cui l’obiettivo da raggiungere è la sicurezza o incolumità della persona 
o dell’ente (soggetti offesi), per cui il diritto penale si attiva in quanto una persona o un ente 
(soggetti aggressori) hanno attaccato questo stato di sicurezza,  

⎯ con atto di violenza (minaccia, lesione, omicidio, e loro tentativi),  

⎯ in modo finanziario (tramite furto, comunque inteso).  

 
Il nuovo diritto penale nella concezione giuridica qui avanzata consiste in un allargamento 
del concetto di sicurezza, dove questo allargamento non è arbitrario, ma sta nella natura dei 
fatti: si può paventare una lesione corporea, ma anche una lesione economica, come quella 
causata dalle dinamiche capitalistiche, o dall’impervertimento dell’azione fiscale.  
Distinguendosi tra reo e azione criminale, in base a nuove classi di fattispecie, ora introdotte, 
si classificano nuove funzioni penali:  
Elenco nuovi rei:   

1. Poteri forti 
2. Classe politica 
3. Organismi burocratici 
4. Mafie in ordine alla trattativa Stato-mafia (problematica della collusione) 
5. Fattori di dissoluzione della Civiltà. 

 
Elenco reati associati rispettivamente ai nuovi rei: 

1. Guerre, terrorismo, attentati, stragi, corruzione 
2. Mala-legislazione e malgoverno, sabotaggio della Funzione statale 
3. Vessazione dei cittadini, sabotaggio di mercati e imprese 
4. Ogni attività lecita frutto di riciclaggio e ogni attività illecita tollerata dallo Stato  
5. Azioni quali diffusione della droga, corrosione del tessuto sociale, scontro di Civiltà e 

di religioni, diffusione di droga e pornografia, ecc.   
  

L’osservazione conclusiva è duplice:  
a.) che questi fattori mettono a repentaglio la tenuta del sistema, della convivenza 

sociale, la sicurezza del ceto medio (per questo si parla di fine del ceto medio, a 
causa di detti fattori, ritenuti più forti); 

b.) che nel diritto penale sono totalmente assenti queste fattispecie. Rispetto al nuovo 
diritto penale, il diritto penale ordinario persegue solo quattro generi di reati: furto, 
omicidio, violenze e illeciti finanziari. Sono totalmente assenti le previsioni in ordine 
ai Fattori di maggiore impatto contro la Civiltà, gli Stati, la Società, e in definitiva 
contro tutto il genere umano. 
 

Sullo stesso ordine di ragionamento, una riflessione sul capitalismo: 
1. esso è strumento di arricchimento e di civilizzazione: l’imprenditore dà lavoro, offre 

un prodotto che arricchisce sempre la cultura e la società (dalla lavatrice al cellulare, 
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dal cinema al libro), e poi spunta un prezzo, che è la parte economica dell’affare: col 
ricavo, l’azienda è in equilibrio economico, e l’imprenditore è appagato dal duplice 
fattore della vendita del prodotto e del profitto realizzato; 

2. ma il capitalismo è anche una morsa per la quale non c’è spazio per tutti gli operatori, 
la torta da dividere non si allarga, la coperta è corta, mette in crisi non solo i lavoratori, 
sfruttati o senza lavoro, precari e con reddito povero, ma anche genera il fallimento 
dell’imprenditore stesso. 

 
Qui nasce quello che si può definire l’illecito ideologico: per la parte per cui il capitalismo 
ingenera distruzione del tessuto economico e sociale, e non viene riformato ma viene bensì 
accettato anche in questo aspetto, esso attacca la sicurezza economica dei cittadini e della 
Società, per cui esso è illecito, ed è in condizione di illegalità. Si pensi all’aspetto sterile del 
capitalismo speculativo e finanziario, che preleva ricchezza dal sistema senza generarla. 
All’elenco dei rei si aggiunge quindi 

6. Il fattore ideologico e chi lo propugna 
 
All’elenco dei reati si aggiunge corrispondentemente il reato di  

6. Attacco ideologico alla Civiltà e alla pace economica e sociale, quale parte della 
Globalizzazione genera. 
 

Sta in essere nella tutela del Sistema e dello Stato il contrasto di detti fenomeni, e poiché 
essi sono globali, l’azione di contrasto richiede: 

1. il coordinamento internazionale delle Forze dell’ordine e delle Magistrature mondiali; 
2. quindi un’Autorità mondiale, che sia rivestita di tale responsabilità giuridica e penale. 
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Cap.2 Diritto penale e Stati del mondo 
 
Un aspetto interessante, che non è stato sufficientemente analizzato, è il rapporto tra diritto 
penale internazionale e diplomazia. 
Supponiamo di dover distinguere tra America ufficiale e Complesso militare-industriale e 
che questo piloti la Russia, ovvero i suoi settori deviati dell’intelligence e dell’esercito, e le 
comandi di aggredire l’Ucraina. 
Lo stesso per Hamas: il Pentagono tramite la CIA ha un accordo sottobanco con l’Iran, e 
riesce a pilotare, essi inconsapevoli, i terroristi di Hamas e gli Hezbollah. 
Sono azioni che si riversano sui civili: missili nei mercati cittadini, missili su abitazioni civili, 
con crollo di palazzi abitati, rapimenti di civili, stragi e aggressioni di massa. Cosa dice il 
diritto penale a questo riguardo? Esso dice che di tali questioni se ne devono occupare la 
politica e la diplomazia. 
Ma come messo in luce dall’elenco dei nuovi rei, è qui proprio la politica che delinque, è 
proprio la politica e la diplomazia a cui si appellano i cittadini che non fanno il loro dovere: 
devono, si sostiene, intervenire le Procure di tutto il mondo, e a tale scopo serve un diritto 
penale internazionale riformato. 
La novità di questo studio è che  

1. poiché il fattore estero impatta sul locale (livello nazionale e livello delle singole Città 
colpite),  

2. e con attori ben identificati (centro di comando del mondo e di queste strategie sono 
il Pentagono e la CIA),  

 
non c’è una distinzione tra diritto penale internazionale e diritto penale nazionale, ovvero 
deve esistere un unico diritto penale in cui il primo e il secondo sono posti a matrice. 
Seguono alcuni schemi sulla matrice del diritto penale: 
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Un concetto fondamentale qui introdotto è che storicamente si sono venuti a creare soggetti 
forti, i quali, in base alla crisi dei sistemi democratici e della rappresentanza politica nelle 
moderne democrazie liberali, si sono assunti la responsabilità di guidare il mondo con un 
ruolo di leadership, ed era inevitabile che essi si costituissero come espressione dei sistemi 
di difesa, perché di difesa si tratta: difesa della Civiltà dal ritorno regressivo della barbarie, 
causato dalla follia latente delle masse, questa soprattutto e paradossalmente implicata 
proprio dal benessere materiale, che come dimostrato dal caso dei suicidi nei paesi 
scandinavi, appare inversamente proporzionale al benessere spirituale.  
Un ruolo di leadership questo, che ha inteso servirsi delle funzioni di intelligence, appropriate 
dallo Stato, ma infine, anche per motivi di interesse egoistico dalla natura privatistica, esse 
rivolte contro la Civiltà stessa. 
Si deve allora concludere che la sfiducia che ha intaccato lo stato di diritto nelle sue pensate 
capacità di sistema di controllo, si è aggiunta la sfiducia nel concetto stesso di Civiltà. Il 
Tramonto dell’Occidente, quindi, è dovuto  

1. sia a ben mirate politiche di intelligence,  
2. sia all’azione corrosiva dell’attacco ideologico di natura capitalistica,  
3. sia infine al comportamento delle masse, con la responsabilità diretta, sebbene 

infantile, delle giovani generazioni incapaci di ereditare l’eredità dei Padri.  
 
Tendenza che i primi due fattori assecondano (si pensi alla pornografia),  

1. sia in senso ideologico (politiche governative di fine della scuola: cessazione 
pianificata della sua funzione educativa ed anche formativa),  

2. sia in senso economico (disoccupazione e non rimedio ad essa). 
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Cap.3 Diritto penale e stato di diritto 
 
È possibile l’inversione di questo processo e a chi affidarla, se la classe politica ha tradito, 
cedendo alla corruzione ideologica? 
La follia delle masse si può curare, essa (come dicono Einstein e Freud nel loro dialogo 
sulla guerra) può trovare sfogo e uno sfogo costruttivo, che cioè non sia distruttivo. 
La conseguenza è che dette politiche di intelligence, nella misura in cui sganciano gli 
apparati deviati dalla loro funzione statale, o parastatale, agiscono non più con la licenza 
dell’illecito, ma proprio senza più questa licenza, essendo strutture totalmente illegali. 
Il nemico dello Stato è interno allo Stato stesso, e il diritto penale nella sua essenza deve 
contrastare detto nemico. 
Né a ciò valgono i sistemi di difesa, perché dai Poteri forti ormai totalmente strumentalizzati. 
Gli eserciti dal Dopo guerra hanno agito in Vietnam, nelle due Guerre del Golfo, in Siria, 
oggi in Ucraina, e infine in Palestina: sono tutti conflitti simulati, causati da politiche 
intergovernative di intelligence, sganciate dal concreto interesse delle popolazioni mondiali, 
falciate in gran parte da morti, stragi, distruzioni, terrorismo. 
La sfiducia nello stato di diritto va dimostrata, perché dal crollo della Civiltà sono troppo 
pochi i Gruppi di interesse che possono trovare giovamento, e può anche per essi, che tutto 
pianificano, concludersi con parabola finale fatale anche per essi. 
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Cap.4  I problemi comportati da un allargamento del concetto 

di diritto penale 
 
La tesi è che solo le Procure di tutto il mondo devono oggi essere deputate al controllo dei 
sistemi di difesa, perché la politica deve essere da esse tenuta sotto controllo. 
Il nuovo diritto penale è un costrutto, valevole all’interno di ciascuno Stato, costituito  

1. da una sezione internazionale  
2. e da una sezione nazionale: 

 
A. nella prima sono elencati i nuovi rei e le loro azioni a impatto globale, contro gli Stati, 

le popolazioni mondiali e la Civiltà;  
B. nella seconda è presente il diritto penale ordinario che contrasta le mafie e i piccoli 

crimini della borghesia. 
 

a) Un primo problema comportato da questa nuova concezione è, in assenza di una 
Autorità mondiale, come debba svolgersi il coordinamento delle Procure; 

b) un secondo problema è come debba svolgersi il controllo da parte delle Procure  
 

i. sui sistemi di difesa: eserciti e intelligence,  
ii. polizie in senso tradizionale,  
iii. e Funzioni politica e burocratica. 
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Cap.5 Diritto penale, teorie del complotto e dietrologia: 

analisi di alcune teorie del complotto 
 
Sono stati posti in precedenti ricerche i fondamenti della dietrologia scientifica. I fatti storici 
efferati (guerre, stragi, attentati) sono come il furto e l’omicidio: il colpevole nasconde se 
stesso, la sua identità e la sua azione, per cui è ovvio che la spiegazione del reato è 
complessa. Eppure, per i fatti di cui sopra, i Governi veicolano una versione, detta ufficiale, 
molto molto semplice, per cui è evidente che essi nascondono la verità. 
Con la differenza che, mentre il ladro e l’omicida negano la verità, nel caso di cui sopra sono 
i Governi ad attribuire al fatto la verità, ed è una verità di comodo, perché sono le 
intelligence, loro emanazione (entro di limiti di cui è trattato), a compiere questi fatti criminosi 
di massa. 
La dietrologia scientifica si fonda sul principio dell’aggiramento della prova del fatto, che per 
ovvi motivi non può darsi: le intelligence sono bravissime nel nascondere le loro azioni, 
spesso agendo sotto copertura (del terrorismo, ad esempio, loro emanazione, per questi 
motivi da essi creato). 
L’aggiramento della prova consiste nel chiedersi: 

A. a chi giova realmente l’azione 
B. e l’assurdità della versione ufficiale  

 
A. Nel caso recente di Hamas che aggredisce Israele, è assurdo pensare che 5.000 

razzi siano stati preparati al lancio nell’assoluta loro ignoranza da parte del Mossad, 

quasi che la Striscia di Gaza non fosse un territorio da sempre e con continuità sotto 

controllo. 

B. In questo caso, giova questa guerra al contesto globale dei sistemi di difesa di tutto 

il mondo, che prosperano, come nel caso dell’Ucraina, su un continuo e globale stato 

di insicurezza. 

Le teorie del complotto sono accusate di paranoia. 
Innanzitutto, si osserva che il complotto è sempre esistito nella storia, e che il potere si nutre 
di continui complotti.  
Ogni più piccolo furto e omicidio è sempre strutturato come complotto, consumandosi nella 
forma dell’agguato.  
Come deve comportarsi la Magistratura nei confronti di due teorie del complotto come il 
falso allunaggio e il nascondimento di UFO da parte dei Governi di tutto il mondo ? 
Quest’ultima teoria del complotto è estremamente complessa:  

1. la teoria afferma che, siccome i Governi nascondono gli UFO, allora gli UFO esistono; 
2. in realtà, la teoria stessa è un complotto, veicolato dai Governi, che semplicemente 

fingono di nascondere qualcosa per ingenerare nelle masse una psicosi da paranoia, 
perché il segreto dei Governi è in realtà nessun-segreto, gli UFO non esistono, e si 
fa credere che essi esistano proprio facendo finta di avere catturato le prove della 
loro esistenza. In questo caso la versione ufficiale si confonde e si rafforza con la 
relativa teoria del complotto.  

 
Sono processi che denotano un Congresso costituito da figure di parlamentari-banditi, come 
quando assecondando per timore o subendo attività di lobbying, la vendita di armi ai privati. 
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(Il nuovo diritto penale non contempla la pena di morte, in base al principio della funzione 
riabilitativa della sanzione penale.) 
La Magistratura deve appropriarsi delle teorie del complotto, che il più delle volte, 
opportunamente corrette, possono costituire il paradigma-pilota per l’indagine.  
Ad esempio, sono processi creati dalla CIA i seguenti: 

⎯ omicidio Olivetti; 

⎯ omicidi Flacone-Borsellino; 

⎯ omicidi Moro-Mattei; 

⎯ colpiti di stato in America Latina e in Africa; 

⎯ guerra in Ucraina e in Palestina oggi. 
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Cap.6 Diritto penale e diritto penale internazionale: la 

matrice del codice di diritto penale 
 
Segue la matrice del codice di diritto penale: si tratta di fattori che  

⎯ causano la fine della Civiltà comunque intesa (cosiddetto Tramonto dell’Occidente); 

⎯ causano la fine della Civiltà giuridica (ad esempio, Città private, ecc.); 

⎯ causano la fine del ceto medio; 

⎯ causano il ritorno alla barbarie del Medioevo (non che il Medioevo sia barbarie, si 
capisce cosa si intende: una società in cui le Forze dell’ordine non intervengono, se 
non sono esse stesse agenti criminali, e in cui le masse dei deboli sono in balia dei 
potentati globali e locali, senza diritti e senza possibilità di difendersi, con 
magistratura assente o corrotta e inerme): 

 
A. Elenco dei rei: 
1. Fattori (Enti, gruppi e persone) a impatto globale 

I. Poteri forti 
II. Industrie della difesa 

III. Organismi burocratici globali 
IV. Enti politici internazionali 
V. Multinazionali 

VI. Conglomerati finanziari globali 
VII. Big Tech 

VIII. Sistemi di difesa (eserciti e intelligence) 
IX. Mafie 
X. (i Gruppi terroristici sono si ritiene emanazione dei Poteri forti che agiscono 

con la loro copertura) 
XI. Gruppi terroristici reali (ma manovrati) 

 
2. Fattori (Enti, gruppi e persone) a impatto nazionale-locale 

I. Intelligence deviate (apparati deviati dello Stato) 
II. Classe politica (“la Casta”, la Partitocrazia) 

III. Amministrazioni locali 
IV. Mafie 

 
B. Elenco dei reati: 
1. Azioni a impatto globale 

I. Guerre (simulate) 
II. Terrorismo 

III. Stragi e attentati 
IV. Capitalismo speculativo 
V. Regole globali dei mercati predatorie 

VI. Capitalismo e globalizzazione 
VII. Tecnocrazia 

VIII. Mala legislazione globale e malgoverno con trattati internazionali inefficaci e 
disattesi 

IX. Vari traffici (droga, armi, organi, tratta di esseri umani, caso-Mediterraneo) 
X. Pornografia in rete e prostituzione globale 
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XI. Corruzione internazionale 
2. Azioni a impatto nazionale-locale 

I. Stragi di stato e attentati 
II. Terrorismo anche con disastri non rivendicati come fatti passare per incidenti 

III. Legislazione omissiva (mancate riforme) e vessatoria (sclerosi legislativa e 
burocratica) 

IV. Capitalismo 
V. Azioni illegali delle mafie 

VI. Piccola criminalità domestica o sociale (proteste distruttive, atti vandalici, ecc.) 
VII. Furti e omicidi 

VIII. Reati finanziari 
IX. Corruzione, evasione, elusione 

 
 

Costruzione della matrice: 
 

matrice del codice di 
diritto penale 

a impatto globale 
 
 

a impatto nazionale-locale 

Elenco dei rei: Fattori 
(Enti, gruppi e persone)  
 

Poteri forti 

Industrie della difesa 

Organismi burocratici globali 

Enti politici internazionali 

Multinazionali 

Conglomerati finanziari 

globali 

Big Tech 

Sistemi di difesa (eserciti e 

intelligence) 

Mafie 

(i Gruppi terroristici sono si 

ritiene emanazione dei Poteri 

forti che agiscono con la loro 

copertura) 

Gruppi terroristi reali (ma 

manovrati) 

 

Intelligence deviate (apparati 

deviati dello Stato) 

Classe politica (“la Casta”, la 

Partitocrazia) 

Amministrazioni locali 

Mafie 

 

 
Azioni 

Guerre simulate 

Terrorismo 

Stragi e attentati 

Capitalismo speculativo 

Regole globali dei mercati 

predatorie 

Capitalismo e globalizzazione 

Tecnocrazia 

Mala legislazione globale e 

malgoverno con trattati 

internazionali inefficaci e 

disattesi 

Vari traffici (droga, armi, 

organi, tratta di esseri umani, 

caso-Mediterraneo) 

Pornografia in rete e 

prostituzione globale 

Corruzione internazionale 

 

Stragi di stato e attentati 

Terrorismo anche con disastri 

non rivendicati come fatti 

passare per incidenti 

Legislazione omissiva 

(mancate riforme) e 

vessatoria (sclerosi 

legislativa e burocratica) 

Capitalismo 

Azioni illegali delle mafie 

Piccola criminalità domestica 

o sociale (proteste distruttive, 

atti vandalici, ecc.) 

Furti e omicidi 

Reati finanziari 

Corruzione, evasione, 

elusione 
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Cap.7 Che cos’è la Trattativa Stato-mafia 
 
Su Wikipedia essa viene considerata come un evento del passato: “la Trattativa è stata…”, 
si legge. 
Non è questo la trattativa; essa non costituisce uno scambio tra carcere meno duro e 
rinuncia al terrorismo. 
La Trattativa esiste, ed è in tutto il mondo di enormi proporzioni. 
Si tratta di tre cose: 

1. lo Stato che invita la mafia e le mafie ad esercitare attività lecite, anche con riserva 
di alcune di esse per la mafia, come le energie rinnovabili e i rifiuti; 

2. lo Stato che tollera e non reprime i fatti illeciti, perché troppo estesi e perché la mafia 
non reagisca appunto trasformandosi in terrorismo; 

3. infine, lo Stato che si serve della mafia per attività da esso alla mafia delegate 
attraverso i servizi di intelligence:  
 

A. diffusione capillare in tutto il mondo della droga, valutata in funzione antidepressiva 
di massa, anche con suo consumo da parte dei Ceti dirigenti;  

B. produzione in massa della pornografia visibile e fruibile gratuitamente in rete anche 
da parte di soggetti minorenni, valutandosi l’anticipo dell’emancipazione sessuale in 
funzione autoprotettiva, e più in generale in consumo da parte degli adulti contro 
solitudine, noia e perversioni più gravi nella vita reale e dentro le mura domestiche.  

Cosa ciò rileva per il nuovo diritto penale, dimostrandosi la contraddizione tra intelligence 
che favoriscono il crimine e Forze dell’ordine che lo contrastano? (ciò entro i limiti della 
Trattativa) 
Che tale perseguimento dei reati può essere sempre più limpido nella misura in cui lo Stato 
educa il cittadino:  

⎯ organizza lo Stato il tempo libero dei cittadini? 

⎯ aiuta lo Stato nella ricerca del partner stabile? 

⎯ contrasta lo Stato il degrado con l’educazione a scuola all’arte, alla musica, allo sport 
e anche alle arti marziali?  

 
Oppure esso abbandona privati e famiglie al loro destino?  
La figura del prefetto non costituisce un riferimento per il Territorio, mentre il sindaco è 
occupato da impegni istituzionali e dalla programmazione del piano urbanistico…   
Si è osservato che molti cittadini, in preda al crimine, attivamente o subendolo, incontrano 
le Istituzioni solo in conseguenza del fatto illecito. Il reo qui incontra Forze dell’ordine e 
Magistratura, mentre non ha mai incontrato (se non a scuola, nella figura dell’insegnante e 
del preside) le Istituzioni intese in senso non repressivo: politica, Amministrazione, ecc. 
La vita politica impegna i cittadini solo a livello nazionale, ma solo quelli acculturati. Gli altri, 
e sono milioni in uno Stato, sono totalmente soverchiati dalla vita quotidiana, fatta di 
molestie, liti economiche, anomia urbana, noia e anche molte amicizie, senza però 
attenzione al prossimo, e alla vita istituzionale e sociale della Comunità. 
Fondamento della Trattativa è questa considerazione: il contrasto della malavita 
comporterebbe alti costi umani in seno alle Forze dell’ordine, un prezzo ritenuto 
inaccettabile di fronte a un fatto, quello malavitoso, che comunque non si riuscirebbe ad 
estirpare. E allora si giudica più saggio il quieto vivere, anche se ciò comporta l’abbandono 
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dei soggetti deboli in mano alla criminalità, fatta di soprusi, estorsioni, violenza, minacce di 
morte e uccisioni. 
Si elencano i reati più comuni causati dalle quattro mafie in Italia (elenco trattato da 
Wikipedia): 

⎯ racket  

⎯ estorsione 

⎯ narcotraffico (*) 

⎯ gioco d'azzardo  

⎯ usura 

⎯ omicidio 

⎯ contrabbando  

⎯ gestione dell'edilizia 

⎯ frode 

⎯ corruzione 

⎯ riciclaggio di denaro (**) 

⎯ contraffazione  

⎯ ricettazione 

⎯ associazione per delinquere 

⎯ controllo della prostituzione (*) 

⎯ produzione di pornografia di massa (*) 
 
Nota 1: elenco trattato dalla voce di Wikipedia “Cosa nostra”, e integrato dall’Autore; 
(*): attività delegate dai servizi segreti in base alla Trattativa; 
(**): attività finalizzata in base alla Trattativa a investimenti in attività lecite su cui lo Stato 
esegue una riserva da dedicare alla malavita:  

⎯ energie rinnovabili,  

⎯ rifiuti,  

⎯ supermercati. 
 
Nota 2: non tutte le Procure nel mondo sono consapevoli di questo patto tra Stati e mafie 
mondiali. Ci si è fatti col tempo l’idea che l’Italia sia un paese con un ceto politico molto 
corrotto, ma altri stati lo sono molto di più, solo che in essi le Procure mettono tutto a tacere 
perché sono sotto il controllo del Governo (come si tenta di fare in Italia con la riforma della 
giustizia che prevede la separazione delle carriere dei magistrati): 

⎯ USA 

⎯ Francia 

⎯ Inghilterra 
 
che, come Paese protestanti (eccetto la Francia), appaiono come più virtuosi, in realtà sono 
molto più corrotti dell’Italia. Non è sfuggito il fatto che un presidente della Francia abbia 
portato in Giappone 90 milioni di euro, frutto di corruzione e tangenti per scopi di 
arricchimento personale. 
 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Racket
https://it.wikipedia.org/wiki/Estorsione
https://it.wikipedia.org/wiki/Narcotraffico
https://it.wikipedia.org/wiki/Gioco_d%27azzardo
https://it.wikipedia.org/wiki/Usura
https://it.wikipedia.org/wiki/Omicidio
https://it.wikipedia.org/wiki/Contrabbando
https://it.wikipedia.org/wiki/Edilizia
https://it.wikipedia.org/wiki/Truffa
https://it.wikipedia.org/wiki/Corruzione
https://it.wikipedia.org/wiki/Riciclaggio_di_denaro
https://it.wikipedia.org/wiki/Falso_(ordinamento_penale_italiano)
https://it.wikipedia.org/wiki/Ricettazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Associazione_per_delinquere
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Cap.8 La funzione rieducativa della pena: il Metodo Ludovico  
 
La funzione rieducativa della pena è ribadita dalla Costituzione della Repubblica, all’art.27 
Cost. 
Nel film Arancia Meccanica (1971) il direttore del carcere esprime il suo disappunto verso il 
metodo Ludovico, con il quale Alex, il protagonista, evita un lungo periodo di carcere per 
aver commesso un omicidio, e se la cava solo con un veloce processo di lavaggio del 
cervello, consistente nel prendere nausea per i reati, dopo essere stato esposto con 
continuità e senza interruzione a visioni di stupri, omicidi e scene aberranti tratte dal 
nazionalsocialismo tedesco. 
Il Metodo Ludovico che qui si propone (il nome è tratto dal fatto che durante il lavaggio del 
cervello, Alex è sottoposto all’ascolto della nona sinfonia di Ludwig van Beethoven, che 
costituisce il filo conduttore del film) consiste in un percorso riabilitativo, in cui si insegna al 
reo ad essere psicologo di sé stesso. 
Ma è sufficiente essere consapevoli delle proprie tensioni interiori per controllarle e volgersi 
al rispetto della legalità? 
Intanto, si acquisisce consapevolezza del male arrecato. 
Non si intende dire che il reo non è consapevole delle proprie azioni, si intende dire che il 
reo entra nel fatto illegale in una spirale di comportamenti che egli non riesce a controllare. 
Da questo punto di vista non esiste distinzione tra raptus e programmazione: questa è una 
sequenza di raptus, il quale sta comunque all’origine della condotta malvagia. 
Il problema vero, non risolto né dalla psicologia né dalla criminologia, è se si debba 
considerare la violenza come una forma di psicosi da curare. 
Infatti, già di Hitler si dice che aveva un comportamento di vita molto spesso normale, ed 
egli sapeva comportarsi socialmente, non solo, ma perfino faceva il capo di stato, e 
incontrava suoi omologhi ai più alti livelli istituzionali, ed erano incontri che duravano diverse 
ore, tenuti con un comportamento consono e equilibrato: esperti psicologi, maestri del 
comportamento, non saprebbero fare i ministri! 
L’uomo che commettendo il reato, opera il male, ed è consapevole della propria condotta, 
capace di intendere e di valore, è però un uomo maligno, e ciò è socialmente disfunzionale: 
conscio di ciò, non sa però trattenersi. 
Il Metodo Ludovico insegna questa capacità di autocontrollo. Dopodiché il carcere serve a 
guidare al bene con la punizione pluriennale, il Metodo Ludovico non può che servirsi, per 
orientare a una condotta benigna, di un percorso formativo caratterizzato da filosofia, 
religione e istituzionalizzazione.    
La riforma del diritto penale contempla inoltre, prima della fase repressiva, l’istituto della 
segnalazione e della minaccia, con incontri istituzionali con le Forze dell’ordine e la 
Magistratura, prima di passare alla repressione. 
 
 

 

 

 

 

 



26 
 

Conclusioni: Il diritto penale del futuro 
 
Il tema del diritto penale è vasto e affascinante, oltre che urgente. 
Sono problematiche da affrontate quelle qui richiamate: 

1. la preparazione attraverso particolari corsi di studio e tirocini, dei Magistrati, per la 
condotta degli Istituti carcerari, insieme ai loro Dirigenti; 

2. misure di penitenza e “Metodo Ludovico” in cui agli anni di carcere si sostituiscono 
corsi ai detenuti, di psicoterapia finalizzati all’acquisizione di consapevolezza in 
ordine alle proprie passioni disordinate, alla pulsione alla condotta criminale, al suo 
riconoscimento e autocontrollo; 

3. la repressione dei reati politici, intesi come azione politica fraudolenta di matrice 
ideologica, finalizzata con dolo al sabotaggio dello Stato, della Pubblica 
amministrazione e, tramite dette leve, dei mercati e delle imprese. 

4. Gli abusi della Funzione carceraria in essere; 
5. La mancata attuazione dello strumento della grazia, in massa, per tutti i rei non 

violenti. 
 
Va enucleato, con urgenza, da parte delle Magistrature mondiali, il concetto di Poteri forti, 
da definire scientificamente e in modo preciso attraverso la lettura della storia, e 
riprendendosi il discorso di Eisenhower, perfino non compreso dal Kennedy: si deve capire 
che il Pentagono non è spettatore passivo del percorso storico 
https://www.facebook.com/100024459811994/videos/6363581650410550/ 
ma suo attivo pianificatore. Ed è pianificazione di guerra. Ne fanno le spese, altrimenti, 
milioni di cittadini che hanno i figli all’università, e passano il giorno a fabbricare sempre 
nuovi strumenti di morte, con letale continuità e indifferenza. 
  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.facebook.com/100024459811994/videos/6363581650410550/
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